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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO 

DIREZIONE GENERALE 
Riva de Biasio – S. Croce 1299 - 30135 VENEZIA 

Ufficio III  - Personale della Scuola 

 
PROT.MIUR.AOODRVE/UFF.III/13931/C10                              Venezia,  25.09.2013 
 

                             Ai  Sigg.ri  Dirigenti  
                                   delle istituzioni scolastiche statali 
                                   di ogni ordine e grado del  Veneto 
                                   Loro sedi 
 
               e, p.c.    Ai  Dirigenti degli Ambiti Territoriali 
                                   del Veneto – Loro sedi 
 

OGGETTO: Immissioni in ruolo a.s. 2013-14 del  personale docente, educativo e ATA.    
     Presentazione documentazione di rito. 
 
 

Pervengono a questo Ufficio richieste di chiarimenti in merito alle modalità di presentazione 
dei documentazione  di rito dei docenti neo immessi in ruolo. 

 
Al riguardo, si specifica che la documentazione, che sarà trattenuta nel fascicolo personale, 

deve essere presentata al dirigente scolastico della scuola assegnata al  personale neo immesso in 
ruolo, in quanto competente a stipulare il relativo contratto di lavoro a tempo indeterminato.  

 
 Si coglie l’occasione per ricordare che dal 1 gennaio 2012 sono entrate in vigore le nuove 
disposizioni in materia di certificati e di dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 15, della legge 12 
novembre 2011, n. 183, che hanno innovato, in parte, le norme di cui al DPR n. 445/2000 “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 

 

 Tra le principali novità introdotte, si evidenzia il disposto dell’art. 40 del DPR n. 445/2000, 
secondo il quale le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni, in ordine a stati, 
qualità personali e fatti, sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli 
organi della Pubblica Amministrazione e per  i gestori di pubblici servizi, i certificati sono sempre 
sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 DPR n. 445/2000) o dalle 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà (art. 47 DPR n. 445/2000). 

 

 Pertanto le Pubbliche Amministrazioni e i gestori di pubblici servizi non possono più 
richiedere ai cittadini o accettare dai cittadini certificati prodotti da altre Pubbliche Amministra-
zioni. Un comportamento  difforme dal dettato normativo sopracitato configurerebbe, per espressa 
previsione, la violazione dei doveri d’ufficio (art. 74, comma 2, lett. a) del DPR n. 445/2000). 

 

 Il personale di cui trattasi, nella presentazione dei documenti di rito per l’immissione in 
ruolo, dovrà avvalersi, quindi, esclusivamente delle dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 
46 DPR n. 445/2000) e delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà (art. 47 DPR n. 
445/2000), che le Pubbliche Amministrazioni e i gestori di pubblici servizi sono obbligati ad 
accettare (es: per i docenti, dichiarazione possesso abilitazione all’insegnamento). La mancata 
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accettazione di tali dichiarazioni configurerebbe, infatti, parimenti  alla richiesta ed accettazione di 
certificati, violazione dei doveri d’ufficio (art. 74, comma 1, del DPR n. 445/2000). 

 

 Sono ovviamente fatti salvi i controlli previsti dalla normativa citata. 
 

 Ad ogni buon conto, si evidenzia che  per quanto riguarda l’utilizzo delle dichiarazioni 
sostitutive, l’art. 76 del DPR n. 445/2000 prevede che: 

 

1. chiunque  rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia; 

2. l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso. 

3. le  dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, sono  
considerate come fatte a pubblico ufficiale; 

4. se i reati appena indicati sono commessi al fine di ottenere la nomina ad un pubblico ufficio 
o  l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può 
applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

 
Infine si precisa  che l’obbligo della certificazione sanitaria di idoneità all’impiego è 

stato abolito dall’art. 42 del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, nella L. 
9 agosto 2013 n. 98. 

 

 

  IL VICE DIRETTORE GENERALE  

       F.to    Gianna Marisa Miola  
 


